
LE ELEZIONI non sono solo i numeri di chi

vince e di chi perde. Quando la provincia vo-

ta, vota per le facce che incontra per strada e

che all’improvviso sorridono in tv o accompa-

gnano i passi delle si-

gnore da ogni manife-

sto. Votare diventa

un modo per cono-

scersi meglio e nella piccola città
tutti chiedono di tutti. La provin-
cia chiacchiera.
La provincia è curiosa, soprattut-
toquando ilprotagonista èsovra-
esposto da una pubblicità che
non dà respiro. Esplicita o ben
confezionata nelle pieghe delle
cronache che lo seguono ovun-
que. IlcentrodestradiParmapun-
tasuPietroVignali,40anni, com-
mercialista, assessoreallaviabilità
- ribattezzato «alla visibilità» per
la presenza assillante nei media -
è ilcandidatochedovrebberacco-
gliere lo scettro del sindaco Ubal-
di impeditodalla legislazionema-
trigna a restare in sella per un ter-
zomandato. Settimane faVignali
è stato scelto dall’assemblea degli
imprenditori. Grande fiducia: 40
dalla sua parte su 42 che doveva-
no alzare la mano. Mancava gran
parte delle famiglie industriali
che hanno segnato la storia della
città. Forse Vignali non è il loro
ideale. Per non agitare polemi-
che, meglio disertare. Doveva es-
sere una decisione segreta che il
sindaco scaduto aveva il compito
di rendere pubblica del sindaco
scaduto:ecco ilnomedichipren-
deràilmioposto…Mailpresiden-
te dell’Unione Industriali si lascia
andare e fa sapere un’ora dopo
che Vignali l’ha spuntata sull’as-
sessore Maria Teresa Guarnieri.
Nell’euforiaunTgdegli imprendi-
tori dà la notizia, solo due parole
che mezzora dopo cancella: fra i
rimbrotti riseppellisce il segreto,
ma è tardi, ormai. Tutti sanno.
In provincia le elezioni possono
cominciarecosì. E laprovinciauf-
ficiale fa finta di niente. Vignali
torna (si fa per dire) nell’ombra e
la conferma arriva un mese dopo
quando il sindaco rivela chi ha
scelto «dopo lunga meditazio-
ne». Niente di male: c'è chi co-
manda e chi obbedisce.
Come in ogni altra città, a Parma
non contano solo imprenditori
di un certo tipo. A parte il centro
sinistra, rappresentato dal candi-
datosindacoAlfredoPeri (assesso-
re regionale ai trasporti), la voce
della Chiesa diventa importante
soprattuttoquandoavversaria in-
terna di Vignali era Maria Teresa
Guarnieri, lunga militanza nel
mondo cattolico-conservatore.
Nella sua parrocchia faceva parte
deiGis (gruppodi impegnosocia-
li) i sacerdotieranoperplessi: trop-
poschieratacontro l’amministra-
zione della sinistra del sindaco
Stefano Lavagetto. Bisogna rico-
noscerne la coerenza: è diventata
la bandiera dell’ex ministro Lu-
nardi ed è corsa a Roma per chie-
dere a Berlusconi un’occhiata di
riguardo.
Il tandem Ubaldi-Vignali si è co-
perto le spalle quando ha deciso
la bocciatura Guarnieri. Ogni cit-
tadino riceve una lettera insolita

nelle abitudini
italiane. Mentre
brontola la cam-
pagna elettora-
le, arriva un fo-
glio con due in-
testazioni paral-
lele: simbolo del

comune, simbolo della diocesi.
La firmano l’assessore Vignali e
monsignor Ranieri, vicario gene-
rale. Richiamando la raccoman-
dazione di Benedetto XVI che in-
vita al rispetto della natura, si an-
nunciaunacollaborazionetraco-
mune e parrocchie per la raccolta
delle lattinedibirraecocacola,al-
luminiodariciclare: il ricavatoan-
drà in beneficenza. Rete capillare
in ogni oratorio; rete preziosa
quandosi cercanovoti.Unmodo
per tagliare l’erba sotto i piedidel-

la Guarnirei. Un Centro di Etica
Ambientale del quale fanno par-
te, oltre a monsignor Ranieri, il
sindacoUbaldi, l’assessore Vigna-
li e un rappresentante dell’Enia
(luce acqua e gas del quale il co-
muneèazionista) inventaunpre-
mio pret à porter, francobollo da
incollare fra un comizio e l’altro
con ambizioni culturali precisate
dalla presidenza proposta allo
scienziato Antonino Zicchicchi
che una presidenza non rifiuta
mai.
Con una fretta che suscita qual-
che sospetto, consegnano il pre-
mio «Le fonti della vita» a monsi-
gnor Gianfranco Ravasi, biblista
dallaprofondità che incanta, pre-

fetto della Biblioteca-Pinacoteca
Ambrosiana di Milano, prosa ele-
gante che affascina cattolici e
noncattolici. Il3maggio (25gior-
ni prima del voto) inconsapevole
d’esserecadutoinunospoteletto-
rale, Ravasi riceve la targa dalle
manidel sindaco mentre il vesco-
vo vicario e Vignali guardano
compiaciuti. Per cornice la catte-
drale. Il discorso di Vignali è ispi-
rato: «Gli va riconosciuto il meri-
to di aver valorizzato il territorio,
primadituttocomeluogodispiri-
to coniugandolo alla salvaguar-
dia del Creato». Il giorno dopo,
passata la festa, la giunta dà via li-
bera auna colatadi cemento:due
milioniemezzodimetri quadrati
di nuove abitazioni.
Ma il vescovo vicario Ranieri de-
ve essersi sentito a disagio nell’in-
treccio curia-elezioni nel quale lo
hanno trascinato. E scrive ai gior-
nali:«si stadistribuendounalette-
ra firmata da me e da un rappre-
sentante dell’amministrazione
comunale. La suddetta lettera ri-
guarda una iniziativa definita nei
mesi scorsi e non può essere valu-
tata, inalcunmodo,comeinterfe-
renza nella campagna ammini-
strativa». La Chiesa di Parma
prende le distanze.
Intanto, nei giorni del braccio di
ferro Vignali-Guarnieri per la suc-
cessioneaUbaldi,unafebbreelet-
tronica sconvolge la città. Non so
quanti navigatori frugano il com-
puter alla ricerca di curiosità sul
candidato che sembra avere lo
scettro in mano. Trovano tante
cosediassolutanormalità: reviso-
re di conti in ventisette imprese,
curatore fallimentare per incarico
deltribunale.Ancheilpassatorac-
conta di un manager che comin-
cia associandosi alla gestione del-
le discoteche e dedica attenzione
al premio piano bar di Salsomag-
giore.Furorigiovanilichelapoliti-
ca ha razionalizzato.
Le copie stampate del computer
arrivanoapacchi.Chicercasado-
ver mettere le mani, ma un gior-
nalista ha altri impegni e se ne di-
sinteressa fino a quando l’ultima
busta anonima fa sapere di aver
spedito le stesse informazioni a
giornalisti famosi della Stampa
Corriere della Sera, La Repubbli-
ca, Il Diario e a Marco Travaglio,
Unità e Anno Zero di Santoro. A
questopuntoimpossibilenonve-

rificare il contenuto di fogli che
raccolgono schemi di aziende,
passaggi di proprietà, codici fisca-
li. Ragnatela che sembra inverosi-
milee fabalenareunprofilodiver-
so dal Vignali che sorride con ti-
midezzamalascia intendere ilde-
cisionismo di un manager pron-
to al governo.
Lasuacampagnaèsontuosa.Leri-
sorse sembrano infinite. Qualcu-
no gli presta la casa con giardino
in una zona residenziale: insedia
ilcomitatoelettorale.Maperesse-
re «più vicino al cuore della città»
raddoppia le stanze in via Ca-
vour, versione provinciale di Via
Condotti o via Montenapoleone.
Insomma, non bada a spese.
Lecarte raccontanoaltrecose, tal-
mente inverosimili da spingere il
giornalista a chiedere un incon-
tro.Quasiquasinoncredeall’ipo-
tesi del Vignali-Zelig. Vuole per-
mettergli di chiarire il paradosso:
non può essere tutto vero anche
se i fogli usciti dai computer sem-
brano provarlo. Bussa a una delle
sedi. Incontraunodegliaddettial-
lacampagna.Neparleràcolconsi-
gliere di Ubaldi - promette - che
dellacampagnapareabbia inma-
no le redini. Nessuno si fa vivo.

«Devo solo mostrargli una specie
di dossier…». Il giornalista ripro-
va: silenzio. Tenta con l’addetto
stampa. «La chiamerò domani».
Passanoigiorni, tornaarichiama-
re: «Mandi le domande, poi si de-
ciderà». Ma non sono domande:
voglio solo sfogliare il dossier dei
veleni anonimi ma che verificati
hannol’ariadiessereveri: soloVi-
gnali può distruggerli e ridicoliz-
zarli. «Crede raccontino la verità
o sono invenzioni?». Talmente
surrealida sembrareballe: «Allora
le butti. Domani la richiamo». Il
silenzio diventa eterno.
Ecco l’elenco delle sorprese. Foto-
copie dei codici fiscali: Vignali ne
hadue.Èpossibileavereduecodi-

ci? è la domanda ad un funziona-
riodell’agenziadelleEntrare:«Sia-
mo matti….», voce scandalizza-
ta. Il codice falso lo ringiovanisce
di un anno. Può essere l’errore di
una segretaria che copia male, sei
volte, in anni diversi. Ha spedito
il primo codice sbagliato proprio
al tribunale che affidava a Vignali
la cura di un fallimento. Non
avendone ascoltato le spiegazio-
ni, cerco formule assolutorie tra-
sformando un falso che non ap-
partieneallaculturadell’uomovi-
sto sull’altare della cattedrale, nel
mascheramento veniale di un
commercialista con troppi impe-
gni. L’Ordine richiama chi accu-
mula incarichi. Ventun impegni
come revisore dei conti vogliono
direcentogiorni l’annoneiconsi-
gli d’amministrazione. Lo studio
deve essere strutturato con una
certarobustezzaaltrimenti ilcom-
mercialista che lo gestisce da solo
noncela fa.NellostudiodiVigna-
li c’è solo Vignali; l’Ordine avreb-
be a che ridire se ai 6 incarichi dal
codice sbagliato si aggiungono i
21 del codice giusto. L’errore del-
le segretarie diventa provviden-
ziale. Resta un mistero: come fa
conun mare di impegni a trovare
il tempo per amministrare la cit-
tà?
Altro piccolo dubbio: il nomadi-
smo del suo codice fiscale. Cam-
bia residenza quattro o cinque
volte negli ultimi sette anni. Lo
raccontano gli statuti delle azien-
de del quale è revisore. Si sposta,
ritorna, trova altri indirizzi; l’ulti-
moèdipochesettimanefa.La fre-
nesiadegli incrociavolte incurio-
sisce. Per quale bizzarria il 20 lu-
glio 2006 sposta la residenza nel
paese dove era solo domiciliato, e
iscrive il domicilio nella casa di
città dove al mattino figurava co-
me contribuente? Forse è la con-
clusione di un lungo girotondo:
adesso basta. Ma il girotondo
non si è fermato.

Qualche trapianto ha una certa
importanza. In Vicolo Politi, stra-
dina del centro storico, c’è lo stu-
diodiduecommercialistideiqua-
li Vignali è o è stato socio in una
piccolasocietà.Piùomenolastes-
sa età, generazione molto attiva:
tutti impegnati a revisionare i
conti di imprese domiciliate
ovunque, qualche volta nella se-
de del Grande Costruttore in pri-
ma fila nelle opere pubbliche del-
la città. I fili dei soci-amici che
hanno ospitato nello studio un
passaggiodelcodice fiscalevagan-
te si intrecciano coi fili di Vignali
oltre i confinidellaprovincia.Nel
2005 la Argos srl (società che «ge-
stisceareedi immobili strumenta-
li alla logistica») lascia la sede del-
l’ormaimiticovicoloPolitidiPar-
maper stabilirsinello studio lega-

leDla, inCordusio,Milano.Capi-
tale sociale modesto: 10 mila eu-
ro la cui proprietà è interamente
nelle mani della Debora Interna-
tional domiciliata in Lussembur-
go. Niente di strano: è uno dei
tanti tesoretti italiani in letargo
nel paradiso dei silenzi. Vignali
chene è revisoredei continonte-
meiviaggi: restaalsuopostoaMi-
lano e resta in Lussemburgo.
Curioso che il vicoletto Politi,
quasi un buco, si trasformi nel
cuorepulsantedel futurodellacit-
tà. Per ennesima combinazione
anche una nuova società a re-
sponsabilità limitatadinomeRei-
gh arriva nel vicolo delle meravi-
glie, stesso ufficio, soprattutto lo

stessonumerodi telefonocolqua-
le il futuro sindaco Vignali figura
nel registro dell’Ordine dei Com-
mercialisti.Unodeisocicontitola-
re dello studio - Massimiliano Vi-
gnetti - sindacosupplentedell’Al-
gros, deve essere un’altra vittima
delle segretarie distratte: anche
per lui due codici fiscali, uno mal
ricopiato sbagliando sempre
l’età.Ringiovanitodi treanni.Ter-
zotitolareAndreaGalvani, sinda-
co effettivo di molte aziende, so-
prattutto immobiliari, tre fanno
parte delle holding Pizzarotti, co-
struttore impegnatonellamoder-
nizzazionediParma.Galvanipre-
siede anche il consiglio sindacale
della Stub, società incaricata di ri-
disegnare la città: nuova stazione
ferroviaria, sottopassi, quartieri
da ricostruire. Impegno gigante-
sco deciso dalla giunta Ubaldi.
Come Algos, anche la Reigh ope-
ra nel regno del mattone. Si occu-
padi insediamenti produttivi e di
logistica. Scopre all’improvviso
che i proprietari dei campi attor-
no ad un insediamento satellite,
dovesonocresciuticapannoni in-
dustriali e di artigiani, hanno vo-
glia di vendere. Chissà perché la
Spip (nome della società del qua-
le il comune di Parma ha il 56 per
cento delle azioni) non se ne èac-
corta. La Reigh si opziona i terre-
ni e a fine marzo, poche settima-
ne dal voto, il consiglio comuna-
le sente il bisogno di allargare
l’areaSpipprevedendoil fioriredi
nuove imprese. La maggioranza
compatta guidata dal sindaco
Ubaldi e dall’assessore Vignali in-
carica ilvecchiopresidentedemo-
cristiano - tante storie finite nel
berlusconismo-dicomprarelaso-
cietà che ne detiene i diritti. E la
Reigh passano di mano, anche se
per il momento non si muove da
vicolo Politi. Operazione che
l’amministrazione provinciale
(centrosinistra, socia di minoran-
za) ritiene anomala. Perché le fi-
duciarie sono gusci senza nomi e
certe clausole insolite impongo-
no la caparra di 1 milione e 700
mila euro da pagare alla Reigh,
più 2 milioni e 800 mila euro, ac-
conto sul prezzo di cessione. Se
l’affare non va in porto 3 milioni
e 500 mila non tornano più. La
Reigh costa 12 milioni e 800 mila
euro,ma èoberatadalmutuo che
serve a comprare i terreni: 16 mi-
lioni e qualcosa. I milioni dell’af-
fairediventano29.Disattenzione
pesante. Solo disattenzione?
Questa la città dove si va a votare.
Laavvolgeunaragnatela invisibi-
le agli occhi degli elettori e il cen-
tro sinistra deve fare i conti con la
rete di appalti, alleanze commer-
ciali, varianti che moltiplicano il
valore dei terreni; rete consolida-
tanegliottoannidipotere comu-
nale. Ecco perché nella prossima
giunta diventa indispensabile la
figuradell’assessoreantidistrazio-
ni. Che ogni tanto dovrà tirare la
giacca: caro sindaco, controlla le
segretarie, cambia meno indirizzi
e lascia perdere i premi in Catte-
drale. Davvero il Vignali-primula
azzurra sarà il prossimo sindaco?
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Santoro: aspetto l’ok per il video Bbc sui preti pedofili
Deciderà Cappon. Landolfi: faccia il martire, ma la Rai non compri. Curzi: ma la Bbc non era un modello televisivo?

VERSO IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

Parma, due codici fiscali
per il candidato Cdl

È già stato assessore, vorrebbe fare il sindaco. Pietro Vignali
però ha una segretaria distratta e tanti interessi

L’INCHIESTAOGGI

IL CASO BBC Tornando

oggi in Rai dopo aver inau-

gurato la sede di Nairobi, il

Dg Cappon troverà sul suo

tavolo la «grana» Bbc, il fil-

mato che Santoro vorrebbe

acquistare dalla televisione bri-
tannica per trasmetterlo su «An-
nozero».
Per ora, tutto tace. «Non ho avu-
to alcuna notizia ufficiale in sen-
so contrario, per cui, essendo
ogni cosa a posto dal punto di vi-
sta dell’iter burocratico azienda-
le, mi aspetto che domattina va-
da tutto a posto» dice Michele
Santoro,ericordadinonaver«bi-
sognodiautorizzazioniparticola-

ri» - essendo direttore ad perso-
nam - per comprare l’inchiesta
della Bbc Sex crimes and Vatican
per costruirci attorno una punta-
tadiAnnozero.L’inchiestaBbcri-
guardaicasidipedofiliachecoin-
volgono alcuni ecclesiastici negli
Usa, inIrlandaeinBrasileesostie-
ne che la Chiesa Cattolica, e in
particolare l’ex cardinal Ratzin-
ger, oggi Papa, abbiano avallato
la copertura dello scandalo.
Uno scandalo, però, ormai pub-

blico.Tant’èche l’Avvenire, ilquo-
tidiano della Cei, ha criticato du-
ramente quell’inchiesta quando
la Bbc la mise in onda, un anno
fa, e due giorni fa, per impedirne
la diffusione, l’abbia definita «in-
famespazzaturavia internet». In-
fatti è cliccabile su YouTube.Dun-
que più che pubblica.
Santoro va avanti. «Se dovesse
emergere qualcosa in contrario
vedremo, ma io non ho avuto al-
cuna comunicazione», aggiunge
il giornalista, ribadendo che «gli
okdiprammaticaperquestotipo
di acquisto ci sono tutti e, dal
mio punto di vista, non c’è nulla
che possa impedirlo». Vero, ep-
pure la procedura sembra incep-
pata,e l’affondodell’Avvenirepo-
trebbe non essere estraneo. Quel
che manca è il nulla osta all’ac-
quisto: spetterebbe al direttore
del Tg3 Di Bella, la cui vigilanza è

però limitata alla par condicio; il
direttoredelTg2Massaharifiuta-
to qualsiasi vigilanza..
Toccherà dunque a Cappon, alla
vigiliadell’assemblea dei soci che
dovrebbe revocare il consigliere
Petroni, sciogliere il nodo. «Sia-
mo un paese strano: si loda sem-
pre la Bbc facendoneun esempio
per la Rai e poi, appena si dice
che Santoro vorrebbe usare que-
sta loro inchiesta, le polemiche
scoppiano in anticipo», fa notare

Sandro Curzi, nel Cda Rai per i
Verdi-Rifondazione, per il quale
acontare«èsolo laserietàgiorna-
listica e qualità dell’inchiesta».
Mentre MarcoStaderini, Udc, so-
stiene: «Mi batterò per impedir-
neatutti i costi lamessa inonda»
e «In questo momento stori-
co-politico simili servizi sono
una scelta sbagliata». E se il presi-
dente della commissione di vigi-
lanza Landolfi ammonisce: si la-
sci la palma del martirio a Santo-
ro ma si eviti «di trasformare la
Rai in un plotone d’esecuzione
pronto a far fuoco sulla Chiesa e
sul Papa, con una lacunosa se
non calunniosa ricostruzione dei
fatti», Giulietti di Articolo 21 at-
tacca: non spetta alla vigilanza
néaipartiti chiedereuna censura
preventiva. InRaici sonorespon-
sabilieditoriali, a lorospettavalu-
tare e decidere.

Revisore dei conti e curatore fallimentare
in 27 imprese, per 6 usa un codice fiscale

diverso, che lo ringiovanisce di un anno

Via della Repubblica a Parma Foto di Uliano Lucas

Il giornalista: non ho
avuto finora alcuna
comunicazione
mi aspetto che
tutto sia a posto

Dopo il braccio di ferro
con l’avversaria
cattolica, inventa
un premio consegnato
in Cattedrale

Raccolta di alluminio
per beneficenza
un centro di etica
ambientale. Subito dopo
una colata di cemento

Giulietti: non spetta
alla Vigilanza né
ai partiti esprimere
censure preventive
Decida la Rai

La strana storia della
Reigh, che opziona
terreni che interessano
al Comune. E così
il Comune la compra

Pietro Vignali

■ di Maurizio Chierici

Cambia residenza e domicilio quattro
o cinque volte in sette anni. Ma rifiuta di

rispondere a domande non compiacenti
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